
COMUNE DI SANT'ANGELO DIBROLO
c.A.P. 98060 PROVINCIA DI MESSINA c.F.00108980830

IA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.32 Del Reg. I

IOGGETTO: Servizi pubblici a domanda individuale. Deteminazione
Anno 2012 

| contributi utenti per I'anno 2012.-
Data LB/OB/a0L2

Seduta di aggiornamento

L'anno duemiladodici il giorno di ci ^rro del mese di

nella sala delle adunanze del Comune.
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Fra gli assenti sono giustificati (Art 173 dell'Ord.EE.LL), i signori:

It SiB. cOnrOr.rr.r.O or. rr ella quatità di Presidente, verificato il numero legale degti

intervenuti, assume la presidenza e designa scrutatori i Signori:

Partecipa il Segretario comunale Sig. D. ssa Nina Spiccia La seduta è pgbhlica-

ordinaria che è stata

#con inizio alleore O9.OO .

paÉecipata ai signori consiglieri a norma di legge,Alh'convocazione in seduta

risultano all'appello nominale:

Assegnati n. r c.

In carica n. 15

Presenti n.LA

Assenti n.q_

CONSIGLIERI Presenti Assenti'

CORTOLILLO Francesco Paolo x
DI IYUNZIO Michelangelo x
RIGENERATI Giuseppe x
CARUSO Giusenpe Calogero x
SIRAGUS$IO Carmelo x
GUIDARA Carmelo x
FERRARO Dieso x
FERRARO Tindara x
MA:UROTTO Michela x
BONINA Antonino x
PRESTIPINO Emanuele x
GIULIAIIO Catia E
TAVIANO Gabriele x
TRAVIGLIA Francesco x
LEMBO Filinoo x

Sono presenti il Sindaco e gli Assessori: Germanelli, Palmeri, Saitta e G4g1io.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMT'NALE

AREA ECONOMIA BILAITCIO E TRIBUTI

Registro generale

Propost *]à non

N. 4 Ordine della proposta Sant'Angelo di Brolo, 31107 12012

OGGETTO: I

I Seruizi pubblici a domanda individuale. Determinazione contributi
utenti per I'anno 2012.-

RICHIAMATO l'art.6 del D.L.28 febbraio 1983, n.55 convertito inlegge 26apnle 1983,
n. 131, che istituisce I'obbligo per i Comuni di definire, non oltre la data della deliberazione di
bilancio, la misura percentuale dei costi cdmplessivi di tutti i servizi a domanda individuale che
vengono finanziati con tariffe o contribuzioni ed entate specificatamente destinate;

VISTO il Decreto lnterministeriale 31.12.1983, con il quale sono state individuate le
categorie dei servizi pubblici locali a domanda individuale ricadenti nella disciplina in argomento;

YISTO I'art. 172 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267, il qtrale, ta gli allegati al bilancio di
previsione, prevede di allegare la deliberazione dei tassi di òopertura 

-dei 
servizi a domanda

individuale;

YISTO I 'art. 29 comma 16 quater del D.L. 216120ll, aggiunto dalla legge di conversione
n. 14 del24l02l20l2,9o" il quale il termine per la deliberazione Aà Uitancio di pievisione degli enti
locali per l'anno 2012, già prorogato al 3l matzo 2012 con il D.M. 2l dicémbre 201L é stato
prorogato al 30 giugno 20L2 e con successivo Decreto del Ministro dell'lnterno è stato
ulteriormente prorogato al 31 agosto 2012;

YISTO l'art. 1, comma 169 della legge 27 dicembre 2006,n 296, in base al quale sono
parimenti differiti al 31 agosto 2012 i termini collegati a quelli del bilancio di previsione, relativi
alle deliberazioni sulle tariffe, sulle aliquote d'imposta" compresa l'aliquota dell'addizionale
all'Irpef sulle taxitre dei servizi pubblici locali, nonché quelli per approvaxe i regolamenti sulle
entrate, i cui termini di scadenza sono stabiliti contestualmente alla data di approvazione del
bilancio, con effetto dal I o gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro
il suddetto termine, le taritre e le aliquote si intendono confermate nella stessa misura dell'anno
precedente.

DATO ATTO che, questo Ente ha i seguenti servizi a domanda individuali:
1) illuminazione votiva;
2) refezione scolastica;
3) asilo nido;



*'i tlr
- ,r \

'r' I
. 

t.'a
'.J

11 '. .
.. I i ,.

r'i'..'
t , .:É-'§;./\.**,/ _,,

,b

;'; \t";/'

VISTO il vigente Regolamento di contabilità comunale;

VISTI il Decreto Legislativo 26712000 e successive modifiche e integrazioni;

VISTE le leggi regionali n. 44191, 48/91,7192,26193,32194, 6197,23197,35197,3198, 5198,

23198 e 3012000,2/2002, 1412002 e 2312002,7 12002,712003 ;

VISTO lo Statuto comunale;

VISTO il vigente O.A.EE.LL. in Sicilia;

SI PROPONE CIIE IL CONSIGLIO COMI]NALE DELIBERI:

Individuare i seguenti servizi pubblici a domanda individuale gestiti da questo Comune:

"Illuminazione votiva", "Refezione scolastica", "Asilo nido"
Confermare per l'esercizio finanziario2012, le tariffe approvate con delibera di G.M. n. 52 del

2310412007, relative al servizio "Illuminazione votiva";
Confermare per l'esercizio finanziario 2012, le tariffe approvate con delibera di G.M. n. 54 del

2310412007, relative al servizio "Refezione scolastica";
Confermare per l'esercizio finanziano2012, le tariffe approvate con delibera di G.M. n. 198 del

l5llll2007, relative al servizio "Asilo nido";
Approvare il seguente prospetto, relativo ai tre servizi gestiti da questo Ente, con le previsioni

riportate nel bilancio dell'esercizio finanziario 2012:

ENTRATE SPESE

I Illuminazione votiva € 26.000,00 €, 35.100,00

2 Refezione scolastica € 32.000,00 € 145.3 61 .50

3 Asilo nido € 27.500,00 € 62.067,00

TOTALI € 85.500,00 € 242.528.50

6. DARE ATTO che, per I'anno 2012, la misura prevista di copertura dei costi

complessivi, ftnarlr;iati da tariffe o contribuzioni, ed entrate specificatamente destinate, è del

3525o/o e che, solo gli enti strutturalmente deficitari, ai sensi dell'art.243, c.2 Lett a) del Tuel,

devono raggiungere una copertura minima nella misura non inferiore a136Yo ;

1.

2.

3.

4.

5.
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AL BILANCIO x#1xDI PREVISIONE

I Consiglieri
Michelangelo di N
Giuseppe Ri
Pippo Caruso
Diego Ferraro
Antonino Bonina
Catia Giuliano



Come accaduto lo scor§o anno, abbiamo ascoltato dall'assessore al bilancio una

stringata relazione, corne sernpre, fatta esclusivamente di numeri e di minori

trasferimenti. Abbiama assistito cioe. alla solita recita scolastica, della stessa poesia,

che ogni volta la maggio ranza concorda, cercando di convincerci con giochi di

prestigio di aver svolto il proprio mandato di gestione del comune"

Purtroppo, la realtà delle cose e completamente differente, pero meglio

sfuggire. meglio fare finta di recitare la solita parte composta di numeri

incomprensibili, a volte anche per gli addetti ai lavori, figuriamoci ai cittadini, con

l'intento di rappresentare, ma in realta, cercando di occultare la completa inefficienza

ed inoperatività di questa amministrazione.

", Per un Sindaco ed una amministrazione, che in questi anni. hanno illuso e

propagandato trasparerìza, legalità e innovazione, il menCI doveva essere, per

consentire ai Consiglieri in primis di svolgere a pieno il proprio mandato, ed alla

popolazione subito dopo, rendere pubbliche tutte quelle che sono state Ie previsioni

annunciate nel precedente bilancio ed in campagna elettorale, realizzate nel corso

dell'anno, attraverso I'unico documento di grande interesse che l'amministrazione

doveva presentare e che si chiama P.E.G.(Piano esecutivo di gestione).

Sappiamo bene che per i cornuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti,

non ò un documento obbligatorio, ma l'amministrazione si guarda bene in ogni caso,

dal presentarlo, anche se tutti operano su questo documento, tranne questo gruppo

di minoranza, come affermato anche in questo civico consesso dal revisore dei conti

e dal responsabile di servizio.

Questo documento, a nostro avviso obbligatorio per il nostro Comune,

vedremo successivamente perché, consentirebbe di fare una valutazione chiara tra

le parole, le promesse ed i numeri detr bilancio, in particolare consentirebbe di

confrontare gli impegni che l'Amministrazione si è assunta e quali sono le risorse ad

essi destinate. inoltre, il P.E.G. è un documento operativo per ifunzionari iquali

conoscerebbero in mado preciso quali sono le risposte destinate ad ogni

progetto/attività.

Sarebbe cosa troppo impegnativa e forse controproducente rendere le cose

un po' piu chiare norì a noi consiglieri, ma alla popolazione che sicuramente avrebbe

il diritto di conoscere ed esprimere il proprio giudizio, in un momento cosi delicato

I Consiglieri: Michelangelo Di Nunzio, Giuseppe Rigenerati, Giuseppe Caruso, Diego Ferraro, Antonino Bonina, Catia Giuliano



che la nostra economia sta vivendo, sapere come questa amministrazione

amministra i soldi Pubblici.

ll bilancio di previsione 2012 aggi prospettato. rappresenta, a no$tro avviso,

una deludente manifestazione e riproduzione del bilancio dello scor§o esercizio

finanziario, forse anche peggiorativo, aggravato dal fatto, che alla data odierna, l'80yo

delle somrne previste, sono state integralmente impegnate' ln ogni caso da una

analisi,, si evidenzia che servizio per servizio, intervento per intervento risultano

essere cifre preannunciate, ma non realmente supportate da obiettivi misurabili e

prestabiliti. La sensazione immediata è che it tutto sia stato calcolato in

considerazione di una base di calcolo legata agli avanzi dell'anno precedente, alla

prospettiva dei trasferimenti. alle potenziali entrate tributarie e ad eventuali

accensioni di prestiti e mutui.

Dalla lettura del previsionale 2A12 appare, con riferimento al servizio di raccolta'

differenziata, l,aumento delle tariffe e di aver preso atto che improvvissamente a seguito

della scelta in corsa di un nuovo piano, i costi sono lievitati complessivamente a 447 '0AA

euro, quando invece, potevano essere molto piu contenuti se fossero state effettuate delle

scelte di fondo diverse e proiettate al futuro, aprendo al contrlbuto di questo gruppo'

La voca zione ambientalista, purtroppo solo sulla carta, di questa amrninistrazione, si

limita più che ad una effettiva differenziazione nella raccolta della spazzatura alla sola

quadratura di cassa, che ci auspichiarno avvenga puntualrnente, vista l'esperienza Ato,

altrimenti potrebbe verificarsi il dissesto finanziario del nostro Comune.

parlando di lMU, questa maggioranza non ha accetato la proposta di riduzione delle

aliquote , trincerandosi sotto mentite spoglie a disposizioni legislative, ma di fondo non si è

voluta fare una scelta politica indirizzata come aiuto alle famiglie, con la possibile

diversificazione delle tariffe, una piu morbida ad esempio su tutti quegli irnmobili che gioco

farza,§ono passati da una situazine di ruralità ad una situazione di accatastamento urbano

anche se rnolto spesso sono frabbricati composti da quattro rnura e due solai, avrebbero il

diritto di ottenere una tariffa agevolata'

Su tale scelta irragionevole domandiarno Ltn ravvedinrento, condiviso, certamente

anche dalla cittadina nza, optando per la scelta da noi proposta di ridurre l'aliquota sulla I'

abitazione, anche attraverso se necessario per reperire i fondi, annullando in 
. 
maniera

proporzionale sino a copertr.rra del gettito, il gettone di presenza dei consiglieri comunali e di

tutte le cariche indennizzale, $indaco, Assessori, Presidente del Consiglio, e far sì che la

politica sia vissuta realmente come impegno e sacrificio per la propria Comunità'

t consiglieri: Michelangeto Di Nunzio, Giuseppe Rigenerati, Giuseppe caruso, Diego Fenaro, Antonino Bonina' catia Giuliano



Inoltre. che cosa ha fatte questa arnministrazione o meglio cosa intende fare per il

settore del commercio dell'artigianato e dell'agricoltura, nulla abbiamo sentito in merito.

Non parliarno di viabitità del nostro territorio, sembra che questo terraine sia inteso e

limitato solo a quello che attiene le funzioni di polizia municipale, come se fosse la priorità e

la soluzione di tutti i mali.

Quali previsioni di intervento ha inserito l'amministrazione comunale nel bilancio

preventivo, come al solito e tutto lasciato al caso, o a qualche calmità naturale, per poi

operare in somma urgenza, come accaduto spe§§e volte.

Non abbiamo sentito dalla voce dell'assessore al bilancio, tralasciando l'enunciazione

di numeri che sono e restano solo sterili, una lista di lavori, di progetti, obiettivi che

f 'amministrazione intende affrontare o raggiungere nel 2012, che successivamente

.,potrebbero essere confrontati con la presentazione del prossimo bilancio di previsione.

Solo piccole manovre, volte a riprodurre. in termini economici, le grandi lacune dei

principi di economia politica, che dovrebbero essere posseduti da ogni buon amministratore

della cosa pubblica; solo errate scelte amministrative, volte a rappresentare t'ignoranza delle

norme di diritto, la mancata conoscenza dei piu recenti dettarni legislativi.

Opinioni queste, delle quali forniarno alcuni riscontri, qui di seguito esplicitati.

ln prim'ordine, rappre$entlamo gli errori che questo assessore ha comrne§so nella

esura del bilancio imputando somme di competenza del titololla quelle del titolo lV, tanto

da far slittare l'approvaziane del bilancio stesso e da doverlo riapprovare per la seconda

volta in giunta.

lllegittima la decisione di non predisporre il P.E.G. visto che il regolamento di

contabilità approvato nel 2006, all'afi.1"oggetto e scopo del regolamento" comma 1 recita

che il presente regolarnento regola la disciplina della finanza e della contabilità del nostro

Comune ed e predisposto in osservanza delle norme di cui al D.lgs. 18 agosto 2000 n.267.

E palese la decisione a suo tempo adottata dall'ente con I'inserimento al capo lV art. 15

"piano esecutivo di gestione" del nostro regolamento, di optare per la obbligatorietà della

predisposizione del P.E.G, in conformità e non in contrasto, a quanto disposto al Articolo

169 D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 , poiché approvato in data successiva a quella di

pubblicazione dello stesso D.lgs.

Una relazione previsionale e prosrammatica che ò per eccellenza lo strumento

programmatico e di pianificazione dell'ente, risulta es$ere povera di argomenti. con numerosi

ornissioni ed errori. nla quello ancor piu grave, non rispetta Ie nCIrrne legislative, ne i

contenuti rninirni richiesti per la sua predisposizione.

I Consiglieri: Michelangeto DiNunzio, Giuseppe Rigenerati, Giuseppe Caruso, Diego Ferraro, Antonino Bonina, Catia Giuliano



Ne indichiamo alcuni lra i piu significativi, che dimostrano l'attenzione che

I'amministrazione applica nello sviluppare gli obiettivi ed i programmi per la nostra comunità,

facendo invece, solo un copia incolla dalle altre relazioni prodotte negli anni precedenti.

1. SEZIONE I - Carattsristiche generali detta papalazione, del territaria,

dell'economia insediata e de servizi dell'ente

- at titota 1".3 * Servizi , nei sllscessivi punti 1.3.1. e seguenti di riferimento personale,

non Viene specificato ne compilata l'intera sezione, obbligatcria,

- al.,ilt.q!a 1.-3.2:-.-Stlutl_Vfg, non viene specificato l'esistenza o meno di un depuratore,

per il quate pero prevediamo stanziarnenti in bilanciCI, come pure la differenziata, ed altro; Ci

chiediamo se spendianro soldi per questi servizi o no?

- ql titdp-..!,..&3 * grgani.Afni gpptigrlalj, non viene indicata ne compilata la sezione

.rlsuardante l'unione dei comuni, caso strano pero siamo stati i promotori e peraltro il nostro

Sindaco risulta essere il Presidente dell'Unione dei Comuni, formata dai Comuni di

§ant'Angelo di Brolo e Piraino;

- at _tihlo_..1j!__ -EcgnWiA jfispdlq!§ , nCIn viene specificato ne compilata l'intera

;ozione, constatiamo con stupore che sul nostro territorio a detta dell'amrninistrazione non

OAietono attività economiche, ne personale dipendente che vi opera;

2. SEZIONE 3-Programmi e Progetti

- at tilplq 3.1 - .§g.lLsiderig.ion!-qer:re,ra.li e...§totiu_p.tst di$3ast{§tzionp delle variazioni

rtspeltq, A!!.'g"Sefpizip_pfep.*dpfrj§*.non si esprimono considerazioni di nessun tipo,

- Qt titoJo 3.2 * Obiettivi deqti organismi qgstionaliJlell'ente, si afferrna che in questo

comune non vi è una prograrnmazione che guardi allo sviluppo e metta in campo delle azioni

concrete per la sua realizzaziane, ma soltanto di miglioramento di servizi.

- at tj!*!p 3,3 -.§ua§"rp.gpneml"e §legli .t(t:pieg"hj per.nrpislamrya, ci chiediamo come

verranno migliorati iservizi sopra indicati, secondo quale programma, quale progetto, visto

che tutta la parte attinente questi punti, sono stati completamenti omessi dalla relazione.

ll tutto, svolto in rnodo arbitrario ed in violazione a quelle che sono le disposizioni di

legge in materia, sia su quelle che fissano gli schen'ri dei modelli di bilancio ed allegati con i

requisiti minimi da indicare, nonché quelle del D.lg 267100 di cui all'art 170 comma 4 , che

impone espticitamente "per ciascun programma à data specificaziane delta finalità che si

intende cor?segr ilre e delte risorse umane e strumentali ad esso destinate, distitttamente per

ciascuno degti esercizi in cui si articota it prograffima sfesso ed é data specifica mativaziane

dette scelfe adottate".

Appare evidente, oltre alla illegittimità, la certificazione che l'amrninistrazione non ha

una visione chiara di come impiegare le risorse disponibili per lo sviluppo ed i servizi di

questo Comune, c meglio. astutamente preferisce non sottoporsi al giudizio della

I Consigtiei: Michetangeto Di Nunzio, Giuseppe Rigenerati, Giuseppe Caruso, Diego Fenaro, Antonino Bonina, Catia Giuliano



popotazione e di questo gruppo di minoranza, mantenendo tutto nell'ombra, altro che

trasparenze € legalità, preferendo operare sempre in situazione di eme{genza consentendosi

di assicurare anche favoritiemi personali,

3. §EZIONE 4 - Statto di attuazione dei programmi deliberati negli anni

precedentl s conrlderazioni eullo stato di attuazione

tmt:Uza,W(iulltltO B i-Wilst), non si esprime nessuna considerazione, ne si elencano opere'

Eppure qualche opera è stata finanziata ed eseguita

ìclerazioni sutta slato di attttAz,ipA-,,dd

I'amministrazione si auto esonera dalle considerazioni, non compilando la sezione.

potremmo continuar6, ma penso sia chiaro per tutti, l'inconsistenza programmatica

,,riscontrata in tutti i settori, in particolar modo negli investirnenti, dove non si evincono le

priorità che questa amministrazione intende assegnare ai progetti che pure sono indicati nel

prospetto dettaglio.

ln conclusione non si puo che non esprimere un netto giudizio negativo sull'operato

dell'Am m i n i strazione "

liche finanziate ne§li anni

t Consiglieri: Michelangeto DiNunzio, Giuseppe Rigenerati, Giusepw Caruso, Diego Fenaro, Antonino Bonina, Catia Giuliano
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Come accaduto lo scor$o anno, abbiamo ascoltato dall'assessore al bilancio una

stringata relazione, come sempre, fatta esclusivamente di numeri e di minori

trasferimenti. Abbiamo assistito cioè. alla solita recita scolastica, della stessa poesia,

che ogni volta la maggioranza concorda, cercando di convincerci con giochi di

prestigio di aver svolto il proprio rnandato di sestione del comune.

Purtroppo, la realtà delle cose é completamente differente, perÒ meglio

sfuggire, meglio fare finta di recitare la solita parte composta di numeri

incomprensibili, a volte anche per gli addetti ai lavori, figuriamoci ai cittadini, con

l'intento di rappresentare, ma in realtà, cercando di occultare la completa inefficienza

ed inoperatività di questa amrninistrazione.

Per un Sindaco ed una amministrazione, che in questi anni. hanno illuso e

propagandato traspare nza, legalità e innovazione, il meno doveva essere, per

consentire ai Consiglieri in primis di svolgere a pieno il proprio mandato, ed alla

popolazione subito dopo, rendere pubbliche tutte quelle che sono state Ie previsioni

annunciate nel precedente bilancio ed in campagna elettorale, realizzate nel corso

dell'anno, attraverso I'unico documento di grande interesse che l'amministrazione

doveva presentare e che si chiama P.E.G.(Piano esecutivo di gestione).

Sappiamo bene che per i cornuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti,

non è un documento obbligatorio, ma l'arnministrazione si guarda bene in ogni caso,

dal presentarlo, anche se tutti CIperano su questo documento, tranne questo gruppo

di minoranza, come affermato anche in questo civico consesso dal revisore dei conti

e dal responsabile di servizio.

Questo documento, a nostro avviso obbligatorio per il nostro Comune,

vedremo successivamente perché, consentirebbe di fare una valutazione chiara tra

le parole, le promesse ed i numeri del bilancio, in paÉicolare consentirebbe di

confrontare gli impegni che l'Amministrazione si è assunta e quali sono le risorse ad

essi destinate. inoltre, il P.E.G. è un documento operativo per ifunzionari iquali

conoscerebbero in modo preciso quali §ono Ie risposte destinate ad ogni

progetto/attività.

$arebbe cCIsa troppo impegnativa e forse controproducente rendere le cose

un po' più chiare non a noi consiglieri, ma alla popolazione che sicuramente avrebbe

il diritto di conoscere ed esprimere il proprio giudizio, in un momento così delicato

lConsiglieri: Michetangelo Di Nunzio, Giuseppe Rigenerati, Giuseppe Caruso, Diego Fenaro, Antonino Bonina, Catia Giuliano
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che Ia nostra econcmia sta vivendo, sapere corne questa amministrazione

amministra i soldi pubblici.

ll bilancio di previsione 2012 oggi prospettato, rappresenta, a nostro avviso,

una detudente manifestazione e riproduzione del bilancio dello scorso esercizio

finanziario, forse anche peggiorativo, aggravato dal fatto, che alla data odierna, l'80yo

delle somme previste, sono state integralmente impegnate. ln ogni caso da una

analisi, si evidenzia che servizio per servizio, intervento per intervento risultano

essere cifre preannunciate, ma non realmente supportate da obiettivi misurabili e

prestabiliti. La sensaeione irnmediata è che il tutto sia stato calcolato in

considerazione di una base di calcolo legata agli avanzi dell'anno precedente, alla

prospettiva dei trasferirnenti. alle potenziali entrate tributarie e ad eventuali

accensioni di prestiti e rnutui.

Dalla lettura del Previsionale 2A12 appare, con riferirnento al servizio di raccolta

differenziata, l'aurnento delle tariffe e di aver preso atto che improwissamente a seguito

della scelta in corsa di un nuovo piano, i costi sono lievitati complessivamente a 447.OAA

euro, quando invece, potevano essere molto piu contenuti se fossero state effettuate delle

scelte di fondo diverse e proiettate al futuro, aprendo al contributo di'questo gruppo'

La vocazione ambientalista, purtroppo solo sulla carta, di questa amrninistrazione, si

limita più che ad una effettiva differenziazione nella raccolta della spazzatura alla sola

quadratura di cassa, che ci auspichiarno avvenga puntualmente, vista l'esperienza Ato,

altrimenti potrebbe verificarsi il dissesto finanziario del nostro Comune.

parlando di lMU, questa maggiaranza nan ha accetato la proposta di riduzione detle

aliquote , trincerandosi sotto mentite spoglie a disposizioni legislative, ma di fondo non si è

voluta fare una scetta politica indirizzata come aiuto alle famiglie, con la possibile

diversificazione delle tariffe, una piu morbida ad esempio su tutti quegli immobili che gioco

farza, sono passati da una situazine di ruralità ad una situazione di accatastamento urbano

anche se rnolto spesso sono frabbricati composti da quattro rnura e due solai, avrebbero il

diritto di ottenere una tariffa agevolata"

Su tale scelta irragionevole domandiamo un ravvedimento, condiviso, certamente

anche dalla cittadinanza, optando per la scelta da noi proposta di ridurre l'aliquota sulla l"

abitazione, anche attraversCI se necessario per reperire i fonrdi, annullando in maniera

proporzionale sino a copertura c{et gettito, il gettone di prese nza dei consiglieri comunali e di

tutte le cariche indennizzate, $indaco, Assessori, Presidente del Consiglio, o far si che la

politica sia vissuta realmente coffie impegno e sacrificia per la propria Comunità.

I Consiglieri: Michelangeto Di Nunzio, Giuseppe Rigenerati, Giuseppe Caruso, Diego Fenaro, Antonino Bonina, Catia Giuliano
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, lnoltre, che cosa ha fatto questa amrnini$trazione o rneglio co§a intende fare per il

settore del commercio dell,artigianato e dell'agricoltura, nulla abbiamo sentito in merito'

Non parliamo di viabilita del nostro territorio, sembra che questo ternrine sia inteso e

limitato solo a quello che attiene le funzioni di polizia mr-lnicipale, come se fosse la priorità e

la soluzione di tutti i mali'

euali previsioni di intervento ha inserito l'amministrazione cornunale nel bilancio

preventivo, come ar sorito è tutto rasciato ar caso, o a quarche carmità naturale, per poi

operareinsomrnaurgenza,Comeaccaduto§pessevolte'

Non abbiamo sentito dalla voce dell'assessore al bilancio, tralasciando l'enunciazione

di numeri che sono e restano solo sterili, una lista di lavori, di progetti' obiettivi che

'arnministrazione 
intende affrontare o raggiungere nel 2a12, che §ucces$ivamente

potrebbero essere confrontati con ra presentazione del prossinro bilancio di previsione'

solo piccole manovre. volte a riprodurre. in termini economici, le grandi lacune dei

principi di economia poritica, che dovrebbero essere posseduti da ogni buon amministratore

della cosa pubblica; solo errate scelte amministrative. volte a rappresentare I'ignoranza delle

norme di diritto, la mansata conoscenza dei piu recenti dettarni legislativi'

opinioni queste, deile quari forniamo arcuni riscontri, qui di seguito esplicitati'

rn prim,ordine, rappresentiamo gri errori che questo a$se$sore ha commesso nella

stesura del bilancio imputando somme di competenza del titololl a-quelle del titolo lv ' tanto

da far slittare l,approvazione del bilancio stesso e da doverlo riapprovare per la seconda

volta in giunta

ilregittima ra decisrone di non predisporre ir p.E.G. visto che il regolamento di

contabilità approvato nel 2006, all,art.l"oggetto e scopo del regolamento" comma 1 recita

che * presente regoraraento regola ra disciplina della finanza e della contabilità del nostro

comune ed è predisposto in osservanza delle norn'ìe di cui al D'lgs' 18 agosto 2000 n' 267 '

E parese ra decisione a suo tempo adottata dail'ente con l'inserimento al capo lv art^ 15

,,piano esecutivo di gestione,, der nostro regoramento, di optare per la obbligatorietà della'

predisposizione der p.E.G , in conformità e non in contrasto, a quanto disposto al Articolo

169 D.rgs. 18 agosto 2000 n. 26T, poiché approvato in data successiva a quella di

pubblicazione dello stesso D'lgs' ,^ ^r-
una rerazione previsionare e programmatica che è per ecceilenza lo strumento

programmatico e di pian i{icazione dell'ente, risulta es§ere povera di argomenti' con numerosi

ornissioni ed errori, rna quello ancor più grave, non rispetta le norrne legislative' ne i

contenuti minimi richiesti per la sua predisposizione'

r consigtiei: Micherangeto Di Nunzio, Giuseppe Rigenerati, Giuseppe car.tso, Diego Fenaro, Antonino Bonina' catia Giuliano
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Ne indichiamo alcuni tra i piu significativi, che dimostrano I'attenzione che

l,amministrazione apptica nello sviluppare gli obiettivi ed i prograrnmi per la nostra comunità'

facendo invece, solo un copia incolla dalle altre relazioni prodotte negli anni precedenti'

1. sEztoNE I * caratteristiche generali detla papalazione, del territoria,

dell,economia insediata e de seryizi dell'ente

- al titota 1.3 * servizi, nei successivi punti 1.3.1. e §eguenti di riferimento personale'

non viene specificato ne compilata l'intera sezione' obbligatoria;

-at''titp!o.1.,'3,?""*§,trlltlu"re,nonvienespecificatol,esistefiZaomenodiundepuratore,

per ir quare pero prevediarno stanziamenti in birancio. come pure la differe nziala, ed altro; ci

chiediarno se spendiarno soldi per questi servizi o no?

- at titgto_.1-L3 -- a$afiis1rli §estion-ati., non viene indicata ne compilata la sezione

riguardante l,unione dei cornuni, caso strano pero siamo stati i promotori e peraltro il nostro

sindaco risulta essere il presidente dell'unione dei comuni, formata dai comuni di

Sant'Angelo di tsrolo e Piraino;

- al titolo 1.4.- *anQmia jnsediata, non viene specificato ne compilata l'intera

sezione, constatiamCI con stupore che sul nostro territorio a detta dell'amministrazione non

esistono attività econorniche, ne personale dipendente che vi opera;

2. SEZI§NÉ 3-Prograrnmi e progetti

fiSp:gtlp"alt..epp.fqiZ.i*"n.f.pq-e§et:jte"' non si esprimono considerazioni di nessun tipo'

- al titolo 3.2 * CIbie.ttivi deqli arqanism-i c,estionati ctelrente. si afferma che in questo

comune non vi è una programmazione che guardi allo sviluppo e metta in campo delle azioni

concrete per ra sua rearizzaziane, ma sortanto di nriglioramento di servizi'

- at titltq..3,3.- .Qaa.d{.age.r}il1,r,!Q.d?.frli ifip!€l§l:ti ,[2a{.p-r.qw§.mma, ci chiediamo come

verranno migliorati i servizi sopra indicati, secondo quale programma, quate progetto' visto

chetuttalaparteattinentequestipunti,SonostaticompletamentiomessidalIarelazione

ll tutto, svolto in rnodo arbitrario ed in violazione a quelle che sono le disposizioni di

legge in materia, sia su quelle che fissano gli scherni dei modelli di bilancio ed allegati con i

requisiti minimi da indicare, nonche quelle det D.lg 267t}fi di cui all'art 170 comma 4 ' che

impone espllcitamente "per ciascun programma rà data specificaziane detta finatità che si

intendeco,?segr tire e rlelle risorse Ltma{'rc e strumentaliad esso destinate, distitttamente per

ciascuna degti esercizi it-t cui si arlicola il prog{arrlfi1a sfesso ed è clata specifica mativaziane

cilelle scelte adottate".

Appareevidente,oltreallaillegittimità'lacertificazione

una visione chiara di come impi*gare le risorse disponibili

questo comune, o meglio, astutamente preferisce non

che l'arnministrazione non ha

per lo sviluPPo ed i servizi di

sottoporsi al giudizio della

t consigliei: Michelangelo Di Nunzio, Giuseppe Rigenerati, Giuseppe caruso, Diego Ferraro, Antonino Bonina' catia Giuliano
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popolazione e di questo gruppo di minoranza, rnantenendo tutto nell'ombra. &" @

3. §EZIONE 4 - §tatto di attuazione dei programmi deliberati negli anni

precedenti e considerazioni sullo §tato di attuazione

- at titato 4.1 * Elenca delle aPQIg §ubbtiche finaw I Afinl

LeAt'$z-de fin tu!!o o i_padg), non si esprime nessuna considerazione, ne si elencano opere-

Eppure qualche opera è stata finanziata ed eseguita.

f 'arnministrazione si auto esonera dalle considerazioni, non compilando la sezione'

potremmo continuare, ma penso sia chiaro per tutti, l'inconsistenza programmatica

riscontrata in tutti i settori, in particolar rnodo negli investirnenti, dove non si evincono le

priorità che questa amministrazione intende assegnare ai progetti che pure §ono indicati nel

prospetto dettaglio.

ln conclusione non si puo che non esprimere un netto giudizio negativo sull'operato

de I I'Arn m inistrazione.

ziani sulla sfafo di- attaaz4U

I Consigliei: Michetangeto Di Nunzio, Giuseppe Rigenerati, Giuseppe Caruso, Diego Fenaro, Antonino Bonina, Catia Giuliano
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32 - Servizi pubblici a domanda individuale. Determinazione contributi utenti per l'anno 2012.
Presenti 14 assente Lembo

ll Presidente, ricordando che già il consiglio si è espresso per unificare la discussione dei punti dal 5
all'11, invita l'assessore Germanelli a relazionare sugli argomenti, propedeutici al bilancio.

L'Assessore Germanelli spiega che nella stesura del bilancio di previsione, nonostante le difficoltà,
come l'aumento dei costi e la riduzione dei trasferimenti, si è riusciti, grazie ad una
razionalizzazione della spesa., a non aumentare le tasse, itributi e le imposte locali, rimanendo
invariati icosti dell'acqua, dei servizi a domanda individuale e l'addizionale comunale lRpEF.
Rileva che nel bilancio di previsione viene prevista l'assunzione di mutui per il rifacimento della

casa comunale, per l'ampliamento del cimitero e per l'acquisizione di alcune aree utili per lo
sviluppo urbanistico. Continua dicendo che alcune somme previste sono da destinarsi al piano
Regolatore, al pagamento dei debiti pregressi, al pagamento di un debito fuori bilancio ed, infine,
per le borse lavoro. Conclude ricordando che entro la fine di settembre il consiglio comunale dovrà
approvare il regolamento dell'lMU e le relative tariffe la cui entrata nel bilancio di previsione è
stata iscritta tenendo conto delle direttive imposte dal Ministero del Bilancio.

ll Revisore dei conti rag. Andrea Valentino Passalacqua chiede di intervenire per precisare che a
seguito dello"spending Review" di cui al D.Lgs. 9s/2oL2 di recente emanato, ogni ente ha l,obbligo
di istituire un Fondo Svalutazione Crediti pari al25/% dei Residui attivi ammontante per il comune
di Sant'Angelo a circa €. 30.000,00.

./ Sindaco, chiesta ed ottenuta la parola, fa alcune precisazioni su tutte le deliberazioni iscritte
all'o.d.g, propedeutiche all'approvazione del bilancio di previsione. Si sofferma in particolare sul
Piano delle OO.PP. oggetto di emendamento da lui sottoscritto a seguito di una evoluzione della
situazione preesistente, essendosi il Comune dotato di nuovi progetti, mentre per altri essendo
mutato il livello di progettazione.
Continua specificando che gli interventi riguardano il consolidamento del versante in c.da Vetriolo,
la realizzazione della rete fognate in alcune località del versante est del Paese, il rifacimento
dell'illuminazione pubblica del centro, la ristrutturazione del palazzo Municipale e il
completamento della strada di pantano Alto.
Ringrazia tutti coloro che hanno partecipato alla stesura del complesso documento contabile che
presenta, nonostante la crisi, una situazione finanziaria accettabile.

ll consigliere di minoranza Bonina da lettura in aula di un documento redatto su carta intesta al
gruppo di minoranza che consegna mancante di firme autografe al tavolo della presidenza e che
qui si intende integralmente trascritto (Allegato A).

ll Sindaco intervenendo chiede a quali "favoritismi" il consigliere Bonina si riferisca con la frase
conclusiva del suo intervento.

ll consigliere Bonina afferma che "se /o riterrà utile li riferirà solo nelle sedi opportune e se il
Sindoco si sente parte lesa può fore le sue dichiorazioni,.

ll capogruppo di maggioranza Consigliere Guidara intervenendo fa presente che l'Assessore
Germanelli è stato esauriente ed esaustivo e lamenta che si voglia infangare il nome e l,immagine
dell'Amministrazione con illazioni. Continua dicendo che il comune, tra le molte difficoltà derivanti
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dalla crisi economica, è riuscito a destinare parti delle risorse alle attività produttive, a non gravare
sui cittadini imponendo ulteriori tasse, e a realizzare ed attuare quanto prefissosi con !a propria
programmazione.

ll capogruppo di minoranza consigliere Catia Giuliano dà atto del buon esito della Sagra della
nocciola ma ritiene che l'amministrazione non può pensare che questo basti per rilanciare il paese
e i suoi prodotti. Continua dicendo che il suo gruppo prova "delusione ed amarezza" in quanto,
avendo dato tutta la propria disponibilità al dialogo e al confronto si riteneva, che da parte
dell'amministrazione, le proposte della minoranza potessero essere tenute in maggiore
considerazione. lnfine conclude dicendo "che si pensovo ad un biloncio di previsione che esulosse
doi numeri e che invece volorizzosse le risorse già presenti".

Il consigliere di maggioranza Siragusano ribadisce che nel bilancio si è riusciti, lasciando invariate te
tasse, a destinare parte delle risorse a favore dell'occupazione come da Regolamenti approvati,
Quali quelli delle borse lavoro e dell'incremento demografico, e per la realtzzazione opere
pubbliche di cui alcune realizzate quali la fontana, la rotonda, inoltre ritiene che !a Fiera det
Salame e la sagra della nocciola, sono state attuate con successo di pubblico e con ritorno
economico per tutte le attività locali presenti sul territorio.

l! Sindaco, chiesto di poter intervenire, si rammarica per quanto nell'intervento letto dal
consigliere Bonina.

\
ll Presidente si scusa di interrompere l'intervento del sindaco e spiega che, in corso di seduta, ha
restituito il documento presentato dal gruppo della minoranza perché fosse sottoscritto dai
consiglieri di minoranza e che questo gli è stato restituito con alcune cancellature effettuate con la
biro che prima non c'erano.
Ritiene che quanto accaduto sio di uno grqvità sconcertante e inoudito e che in quarantanni di
mandato politico non si era mai verificato: " Non voglio assumere otteggiamenti da cattedratico
mo è un otto che si deve denunziore, ci sono olcune dichiorozioni che sono stote lette in consiglio e

che io ho letto che sono state concellate; nella vito quando si dicono le cose e si scrivono bisogno
overe il coroggio di sostenerle e di non borare. Questo è un comportomento do bori, io mi
vergogno di sedere in questo consiglio, devo interrompere perché non sono nelle condizioni di
continuore, chiedo di avere un pò di pazienzo e un pò di decoro".
ll presidente sospende, pertanto, la seduta alle ore 13.50.
Alle 14.00 riprendono i lavori
Presenti L4 assente Lembo.

ll Consigliere Bonina intervenendo chiede di poter ritirare la copia dell'intervento testé letto e
restituito corretto e sottoscritto dai consiglieri e che lo stesso venga sostituito dalla copia integrale
debitamente sottoscritta da tutti i consiglieri di minoranza.
ll presidente fa presente di non poter restituire il documento già presentato ed acquisisce agli atti
il documento che si allega alla presente sotto la lettera B).

ll presidente osserva che il documento non presenta cancellature e riconosce la'frase come
riportata nel precedente documento allegato sotto la lettera A) e poi cancellata. Dispone che i due
documenti siano allegati agli atti.

ll Presidente quindi invita il Sindaco a continuare il suo intervento.
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ll Sindaco osserva che il capogruppo Bonina non sappia fare altro ottre che calunniare e diffamare
e che non sia in grado di avere idee e formulare proposte "tont'è che ho portato il compitino
scritto che gli è stato corretto".
Ribadisce la validità del bilancio presentato e fa presente che non si è vietata la presentazione di
emendamenti purchè gli stessi rispettassero la regota de! pareggio. Contesta che da parte del
consigliere Giuliano sia stato detto che "il paese è culturalmente morto" perché molte sono state
le iniziative culturali promosse ed attuate che non hanno visto la presenza del consigliere e
contesta che si sia contrari ad un ampliamento del cimitero già passato"al vagtio elettorale" in
quanto molte sono le richieste agli atti, in particolare di quanti costretti a lavorare alt'estero che
hanno espresso il desiderio di ritornare a Sant'Angelo per l'uttima dimora.
Concludèndo, si rammarica che il dibattito scada e non si mantenga in termini civili e di
correttezza. Dichiara di non avere scheletri nell'armadio e di non dover prendere lezioni da
nessuno in particolare sotto il profilo morale in quanto la sua scelta di vita è stata improntata
all'onestà e alla correttezza.

ll Presidente osserva che il bilancio di questi primi otto mesi del Zf)Ll.non è negativo e "non è
tutto morto come si vuol fare credere", rivolge un plauso agli assessori e al personale per quanto è
stato fatto in particolare per le manifestazioni attuate nel mese di luglio e agosto che hanno
contribuito a diffondere l'immagine di sant'angelo non soto in Sicilia.

lnvita il consiglio a procedere a singole votazioni sui punti dal Cinque all'undici.
!! capogruppo di maggioranza .consigliere Guidara intervenendo per dichiarazioni di voto fa
presente il voto favorevole della maggioranza, osservando che la minoranza fa solo critiche e non
proposte e "che quondo si concella significa o che si è inventoto o che si hanno dubbi."

It CONSIGLIO COMUNALE
Vista l'allegata proposta avente oggetto "servizi pubblici a domanda individuale. Determinazione
contributi utenti per l'ann o 2012."
Visti i pareri favorevoli resi, per la regolarità tecnica e contabile dal Responsabile dell'Area
Econom ico-Finan ziaria, Rag. N unzio Corica;
Sentiti gli interventi resi in aula e le dichiarazioni di voto riportati in premessa e che qui si
intendono integralmente trascritti;
Proceduto a votazione per l'approvazione della superiore proposta in atti e all'o.d.g. del Consigtio
Presenti 14, votanti 14 con voti 8 favorevoli e 5 contrari (Bonina, Giuliano e Caruso, di Nunzio,
Rigenerati e Ferraro Diego), espressi nelle forme di legge dai presenti votanti;

DELIBERA

Di approvare l'allegata superiore proposta che qui si intende integratmente trascritta.

Con separata votazione, su richiesta det Presidente, Presenti 14, votanti 14 con voti 8 favorevoti e
6 astenuti (Bonina, Giuliano e Caruso, di Nunzio, Rigenerati e Ferraro Diego), espressi nelle forme
di legge dai presenti votanti;

DELIBERA

Di rendere la presente immediatamente esecutiva.



In ordine alla acclusa Foposta di delibetazione, ai sensi dell'art. 53 della I*gge 8.6.1990, tr' 742' reqib

dalt,art. 1, comma 1o, lett. i) della Irgge Regiooale 11.12.7991, n. 48, e successive modifiche, vengono espressi i

relativi parcri come apPresso:

IL RESPONSABILE del servizio interessato - per quanto concenre la regolarità tecnica esprime parere: favorevole

,l

Data àt'or.l.ctt-

IL RESPONSABILE di ragioneria per quanto conceme la regolarita contabile - esprime parere: favorevole

i;uru3\ ot tcrz

TLRESPW*"

LPESPWE

Inoltre, il responsabile det senizio finanziario , a norrna de11'art.55 della Legge 08.06-1990,rt' 142 recepito dall'art'l'' comma

lo, leff. i) della LeggeRegionale ll.lz.lggl, n.'48,. ,o.".sire modificaziofl nonchè I'art. 153, comma 5 D' Lgs' 267 /2000'

attesta la copertura finanziaria della spesa..

YISTO 1o Statuto Comunale; 'r
vlsrA la Circolare n. o2de1l,1 t.ydggzdell,Assessorato Regionllg degh Enti L_ ggali;

IL RAGIONIERE

IL CONSIGLIO COMT]NALE

VISTA la superiore proposta di dehberuzione così come illusffata

SENTITI i consiglieri comunali intervenuti nella

integrante del Presente atto;

come evincersi dall'allegato "A" facente parte

VISTA la l*gge 08.061990, tr. 142 così recepita con Legge Regionale 11.12.199L, n.48 e successive

modificazioni;

VISTI i pareri favorevoli esprjr§i ai sensi dell'art.)5 oeua Leggt

tettera i)'detla L.R. 1 1.L2.19fr,n.48 e successive modificazioni;

VISTO 1 'O. A' EE' [il' vigente in Sicilia;

DELIBERA

l'acclusa proposta di deliber azioneche si intende integralmente trascritta ad ogni effetto di legge nel

ti ,l"ri?.u';;: jeua riegr0s.06.i990, n.142 recepito dan'arr.r, comma lo,

con voti

presente dispositivo



Il presente verbale, dopo la lettura si sottoscrive r conferma

Ia.- sottoscritto Segretario Conu{rale, eu conforoe
attestazione del ldesso Comunale

CERTIFICA
Che J.a presente deliberazione à sÈata pubbJ'icaÈa
all'Albo di queeto Counne per 15 giorni

DaJ.J.a Residenza Municipal.e, Ii
XL IIESSO COMT'NAI.E IL SEGRETÀF|,:TO COIfi'I{AI.E

I1 sottoscritto Segretario Comr:nale, visti gli atti dtuffieio

ATTESTA

Che la presente deLiberazione, è stata pubblicata all'A1bo Pretorio Courrnale iI
PGrr rr.mEuaersvJ- pér 15 giorni conaecutivi fino aI

Sant'.Àngelo di Brolo, 1ì
IL SEGRETÀRTO COM'NAIJE

I

I1 sottoscritto Segretario Comunale, visti gIi atti d'ufficio

Che Ia presente deLiberazione 

/

v ,, esesurirr" a.r? s fifiO, ?012 percrrè dichiarara inmediaramenre eseqrriva,\
" da1 Consiglio Comunale (L.R.n.aa/9ll

DIVENT':TÀ, ESECUTIVÀ, IL GIOR}IO

decorsi 10 giorni dalla Pubblicazione all'à,lbo Pretorio (Circolare
Enti Loca].i deL 2{|O3/2OO3 - .àrt. 12 L.R. O3|L2/L99L, n. {4) .

E'

tr

sant'Ànsielo di Brolo, li? $ fiS$, ?A111

to degrli


